Saggezza sotto pressione
1 Samuele 24:15
Introduzione
In 1 Samuele 24, Davide ha un'opportunità inaspettata di uccidere Saul. Il re era entrato da solo in una caverna, senza rendersi conto che Davide e i suoi uomini si nascondevano più in profondità. I soldati di Davide videro questo come una provvidenza di Dio. Per loro, il momento era evidente: colpire Saul e porre fine agli anni di inseguimento, paura e ingiustizia. Ma Davide rifiutò.
Invece, tagliò segretamente un lembo della veste di Saul e in seguito si sentì persino colpevole per aver fatto anche solo quello. Quando Saul uscì dalla caverna, Davide lo chiamò con rispetto, si inchinò davanti a lui e si appellò a Dio come al vero giudice tra loro.
Le parole di Davide nel versetto 15 rivelano molto più della semplice umiltà personale. Esse mettono in luce la crescente differenza spirituale tra Davide e Saul: «Possa dunque il SIGNORE giudicare chi di noi ha ragione e punire il colpevole. Egli è il mio avvocato e mi libererà dal tuo potere».
Questo momento diventa un'istantanea di un uomo che declina spiritualmente mentre un altro ascende a una leadership conforme a Dio.
Il declino di Saul
Saul deteneva ancora il trono, l'esercito e il titolo di re. Esteriormente, sembrava potente. Spiritualmente, tuttavia, stava crollando. In precedenza nella sua vita Saul aveva mostrato potenziale, umiltà e coraggio. Ma col tempo la paura, l'orgoglio, la gelosia e l'insicurezza presero il controllo di lui. Invece di confidare in Dio, Saul confidava sempre più nelle proprie emozioni e nei propri impulsi.
Nel capitolo 24, Saul era diventato un re ossessionato dal preservare la propria posizione anziché onorare Dio. Dava la caccia a Davide non perché Davide fosse colpevole, ma perché Davide rappresentava una minaccia al potere di Saul. Questo è uno dei segni più evidenti del declino spirituale: quando proteggere se stessi diventa più importante che obbedire a Dio.
Saul dimostra anche un altro pericolo. Conservava ancora l'apparenza dell'autorità, mentre perdeva il cuore necessario per esercitarla correttamente. La sua posizione rimaneva, ma il suo discernimento spirituale si stava deteriorando.
Questo può accadere anche ai leader di oggi. Una persona può continuare a ricoprire un ruolo nella chiesa, guidare un ministero, insegnare a una classe o esercitare influenza, mentre interiormente si allontana dall'umiltà, dalla fiducia e dalla sottomissione a Dio.
L’ascesa di Davide
Davide, d'altra parte, non aveva né trono, né palazzo, né potere pubblico. Eppure, spiritualmente, si comportava già come un vero re. Notate l'equilibrio nel comportamento di Davide. Egli riconosceva rispettosamente Saul come «l'unto del SIGNORE», ma non fingeva che le azioni di Saul fossero giuste. Davide onorava la carica, continuando al tempo stesso ad appellarsi a Dio contro l'ingiustizia di Saul. Ciò richiedeva una saggezza straordinaria.
Davide comprese qualcosa di importante: la vendetta appartiene a Dio, non all'uomo. Egli confidava che il Signore potesse sia proteggerlo sia rendergli giustizia a Suo tempo. Questa è la differenza tra la leadership carnale e la leadership spirituale. La leadership carnale cerca di afferrare il controllo. La leadership spirituale si fida abbastanza di Dio da aspettare, perseverare e agire rettamente anche sotto pressione. La fiducia di Davide non era nella propria capacità di impadronirsi del regno. La sua fiducia era che Dio vedeva la verità.
Perché questo è importante
I momenti di pressione rivelano il carattere spirituale. Saul usò la sua autorità per proteggere se stesso. Davide esercitò autocontrollo per onorare Dio. Saul vedeva un nemico da distruggere. Davide vedeva una situazione che Dio avrebbe giudicato rettamente.
Molte persone sembrano spirituali quando la vita è facile. Ma la vera maturità si rivela quando qualcuno viene trattato ingiustamente, criticato, trascurato o attaccato. In quei momenti le persone o ricorrono alla vendetta e all'autoprotezione, oppure si affidano a Dio.
L'ascesa di Davide non riguardava semplicemente il diventare re. Riguardava il diventare il tipo di uomo a cui Dio potesse affidare la leadership. Lo stesso principio rimane vero anche oggi. Dio spesso forma i Suoi servitori molto prima di esaltarli pubblicamente.
